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Si intitola Dilexit nos la quarta lettera 
enciclica di Papa Francesco dedicata 
all’amore umano e divino del Cuore 
di Gesù Cristo. …  

Essa nasce dall’esperienza spirituale 
del pontefice, segnata dal dramma 
delle troppe sofferenze prodotte dalle 
guerre e dalle violenze che ci sono nel 
mondo e desiderosa   di farsi vicina a 
chi soffre proponendo il messaggio 
dell’amore divino che viene a salvarci. 
Il cuore è il simbolo dell’amore di Gesù.  

In un’epoca dove si sta smarrendo il 
senso della propria esistenza, ne va 
recuperata l’importanza, perché il 
suo significato è tuttora valido. 

Queste le prime parole del testo: «”Ci 
ha amati”, dice San Paolo riferendosi 
a Cristo (Rm 8,37), per farci scoprire 
che da questo amore nulla “potrà mai 
separarci” (Rm 8,39). Paolo lo affermava 
con certezza perché Cristo stesso aveva 
assicurato ai suoi discepoli: “Io ho 
amato voi” (Gv 15,9.12). Ci ha anche 
detto: “Vi ho chiamato amici” (Gv 
15,15). Il suo cuore aperto ci precede 
e ci aspetta senza condizioni, senza 
pretendere alcun requisito previo per 
poterci amare e per offrirci la sua  
amicizia: Egli ci ha amati per primo  
(cfr 1 Gv 4,10). Grazie a Gesù “abbiamo 
conosciuto e creduto l’amore che 
Dio ha in noi” (1 Gv 4,16)».  
L’enciclica si divide poi in cinque sezio-
ni: L’importanza del cuore; Gesti e pa-
role d’amore; Questo è il cuore che ha 
tanto amato; L’amore che dà da bere; 
Amore per amore. 

Inizia col definire il cuore, centro     
unificatore della persona, e         
sottolineando la sua rilevanza alla luce 
della fede. Adorando il Sacro Cuore 
di Gesù non contempliamo solo una 
parte di Cristo, ma l’intero Figlio di Dio 
fatto uomo da un Padre che non ci 
ama solo a parole, ma standoci vicino.  
Questa devozione ci aiuta a mettere al 
centro di tutto l’amore, allontanandoci 
dalla tendenza di dimenticarsi la      
tenerezza della fede. Per questo è    
importante continuare a riproporre la 
buona novella dell’amore del Signore, 
perché ricorda a tutti la fraternità 
che ci unisce davanti a Lui e l’amore 
che cambia la vita di chiunque voglia 
accoglierlo in sé. «Il Sacro Cuore è una 
sintesi del Vangelo», scrive il Papa, e il 
frutto più profondo della devozione a 
esso è di farci sentire amati da   
Gesù e resi capaci di amare in   
unione al suo cuore umano e divino. 
Al termine della lettera, nella quale si 
citano più volte grandi voci nella storia 
della fede che hanno dato importanza 
al cuore, Francesco sottolinea il suo 
legame con le encicliche precedenti: 
«Ciò che questo documento esprime ci 
permette di scoprire che quanto è 
scritto nelle Encicliche sociali Laudato 
si’ e Fratelli tutti non è estraneo al nostro 
incontro con l’amore di Gesù Cristo, 
perché, abbeverandoci a questo 
amore, diventiamo capaci di tessere 
legami fraterni, di riconoscere la dignità 
di ogni essere umano e di prenderci 
cura insieme della nostra casa comune».  

(da Rete Sicomoro del 25.10.2024) 
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  settimanale 

AUMENTANO I CATTOLICI NEL MONDO,                                                                      
CALANO SACERDOTI, RELIGIOSI E SUORE 

Al 31 dicembre 2022, il numero dei     
cattolici nel mondo era pari a 
1.389.573.000 persone, con un                           
aumento di 13.721.000 unita  rispetto 
all’anno precedente.  

Come di consueto, in occasione della    
novantottesima Giornata Missionaria 
Mondiale e  l’Agenzia Fides a                       
presentare alcuni dati ricavati             
dell’ultimo Annuario Statistico della 
Chiesa pubblicato.  

In generale, la percentuale dei cattolici 
in riferimento alla popolazione                
mondiale e  in leggerissima crescita, 
arrivando al 17,7% (+0,03 punti                
percentuali).  

Considerando i singoli continenti,                    
l’incremento interessa l’Africa 
(+7.271.000), l’America 
(+5.912.000), l’Asia (+889.000)           
e l’Oceania (+123.000), mentre                            
in Europa continua il calo (-474.000), 
tra l’altro in linea con i relativi                        
trend demografici. 

A differenza che nell’analisi dell’anno 
scorso, il numero totale dei sacerdoti 
e  diminuito: sono 407.730, 142 in 
meno. Gli aumenti in Africa (+1.676) 
e in Asia (+1.160) non sono bastati 
per compensare le perdite,                        
concentrate soprattutto in Europa               
(-2.745) e presenti in misura più lieve 
anche in America e Oceania.                               
I sacerdoti diocesani sono scesi a 
279.171 unita , mentre quelli religiosi 
sono saliti a 128.559 individui.  

Per quanto riguarda i diaconi                                 
permanenti, continuano ad                              
aumentare, raggiungendo quota 
50.159 grazie soprattutto                       
all’andamento positivo in Europa e 
nonostante il calo in America. 

Globalmente, i religiosi non sacerdoti 
sono calati ancora (-360), raggiungendo 
il numero di 49.414, con andamenti 
negativi in Europa e Africa e positivi 
in Asia. La tendenza della diminuzione 
delle religiose e  sempre piu  marcata: 
ora sono 599.228 (-9.730), con la   
crescita in Africa che non basta a 
compensare il tracollo in Europa, ma 
anche in America. Pure il numero dei 
seminaristi maggiori e minori,       
diocesani e religiosi, e  in discesa: i  
primi sono 108.481 (-1.414), i secondi 
95.161 (-553), con in sostanza solo 
l’Africa che da un contributo. 

Nell’arco di venticinque anni, dal 1998 
al 2022, i dati sulla Chiesa nel mondo 
mostrano come i cattolici siano in    
costante aumento, con una             
percentuale sulla popolazione globale 
passata dal 17,4% al 17,7% (con un 
picco del 17,8% nel 2014), che pero  e  
fondamentalmente invariata dal 2015. 
Anche il numero dei sacerdoti e    
cresciuto (+3.102), a differenza di 
quello dei religiosi non sacerdoti, che 
non hanno piu  superato la soglia di 
60.000, e delle religiose, diminuite  
addirittura di 255.551 unita . 

(da Rete Sicomoro del 22.10.2024) 



 

  settimanale 

Non ci può essere vita     
senza un atto di amore. È 
dall’amore che siamo nati 
e nell’amore siamo cresciuti. 
Cominciamo ad “essere” 
quando prendiamo coscienza 
dell’amore che ci ha generato 
e in quest’amore incontriamo 
gli altri, nella reciprocità. 
Nello specchio non           
incontriamo più solo noi  
stessi, ma il “prossimo”.  
Usando lo stesso paragone,  
Dio nello specchio non vede 
sé stesso, ma il Figlio e nel 
Figlio tutti noi, quindi da 
Lui siamo amati sopra ogni 
cosa, con una misura divina. 

Se ci lasciamo condurre 
dall’amore di Dio che si è  

manifestato 
in Gesù 
Cristo, con 
la stessa  
intensità 
ameremo i 
nostri fratelli 
che sono 

sarà unico: amare, amare    
sempre, amare tutti, anche 
il nemico come Gesù che, 
dando la vita sulla croce, ha 
scritto con il suo sangue  
l’unico comandamento per  
i suoi seguaci, la legge    
primordiale e definitiva di 
un mondo unito, l’unico che 
possa entrare nel paradiso 
della Trinità.  

Sono la maggiore di sei       
fratelli, e studio all’università 
di Seul.  Quando ero ancora 
alle superiori, nella mia famiglia 
c’è stato un grosso tracollo 
economico, perché la ditta di 

mio padre ha fatto fallimento.  

Tutto è cambiato nella nostra 
vita. La mamma si è rimessa a 
lavorare e stava fuori casa tutto 
il giorno. Io, che fino ad allora 
non avevo pensato altro che a 
studiare, mi sono trovata di 
colpo a dovermi occupare, dopo 
la scuola, delle faccende     
domestiche e dei miei fratelli 

più piccoli. 

Ciò che più mi costava era il 
rapporto con nostro padre. 
Vedendolo soffrire, da un lato 
mi faceva pena. Non potevo 
fare a meno però di pensare 
che, in fondo, era lui il          
responsabile della nostra    
situazione. Lo giudicavo un 
fallito, un incapace. Evitavo di 
stare con lui, di mangiare    
insieme; quando lui c’era, stavo 

fuori casa più a lungo possibile.  

Un giorno, trovandomi sola 
con lui, ho sentito forte che 

non andava bene, non era  

Ho capito che era proprio mio 
padre il primo prossimo da 
amare. In principio non sapevo 
come muovermi, ma ho provato 
ugualmente ad avviare una 
conversazione con lui. Abbiamo 
cenato insieme, e quel gesto 
di attenzione ha segnato   l’i-
nizio di un periodo più sereno 
in famiglia. È stato un piccolo 
atto, ma mi ha riempito          
di gioia. Era come se dal                   
cuore mi avessero tolto un 

grande peso. 
 

Eun Ju Bae, da “Città Nuova” 

 Amerai il Signore Dio 
tuo con tutto il cuore;  

amerai il prossimo tuo 
come te stesso                        
(Mc 12,30-31) 
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RITORNO A CASA   

Custodire la memoria dei  

nostri defunti significa vivere 

nella riconoscenza per  

quanto ci hanno donato,  

pregare perché siano avvolti 

di misericordia e sentirci  
partecipi di quella comunione 

dei santi, che aiuta a portare 

il peso dell’assenza e                   

il silenzio della solitudine. 

Una vicinanza discreta aiuta 

chi è nel lutto a non cedere 

alla disperazione e a far   

proprio uno sguardo di fede: 

“Non vogliamo, fratelli,      
lasciarvi nell’ignoranza a  

proposito di quelli che sono 

morti, perché non siate tristi 

come gli altri che non hanno 

speranza” (1Ts 4, 13). 

Il Card. Joseph Bernardin, 

ormai terminale, al giovane 

che gli chiedeva come si 

aspettasse di essere unito a 
Dio e ai suoi cari, raccontò 

che la prima volta che giunse 

in Trentino – terra natale dei 

suoi genitori, poi emigrati  

negli Stati Uniti – ebbe      

Riconobbe infatti le                   

montagne, il paese e le    
case, viste tante volte                 

nelle fotografie e nei ricordi 

della madre.  

“In qualche modo – concluse 

– penso che     passare da 

questa vita alla vita eterna 

sia una cosa simile.  

Sarò a casa”. 
 

don Ivan, Vescovo 

 

Lunedì 04/11/2024                             
S. Carlo Borromeo,  M-b 

************ 

Martedì 05/11/2024                                                             

************ 

Mercoledì 06/11/2024                                

************ 

Giovedì 07/11/2024                            
 

ore 18:30 - Soccorso                   
 

************ 

Venerdì 08/11/2024                                   
ore 18:30 - Soccorso                            
Liturgia della Parola 

Sabato 02/11/2024 
ore 17:30 - Soccorso                

Per il Popolo 
DOMENICA: 03/11/2024 

31^ DEL TEMPO ORDINARIO 
ore 09:30 - Soccorso                 

Per il Popolo 
ore 11:00 - Villa                            

per il Popolo 

 

 

************ 
Martedì 12/11/2024                                                             

************ 
Mercoledì 13/11/2024                              

************ 
Giovedì 14/11/2024                          

ore 18:30 - Soccorso  
 

************ 
Venerdì 15/11/2024 

ore 18:30 - Soccorso 
Per il Popolo 

 

Sabato 16/11/2024 

ore 17:30 - Soccorso  
Giuseppe e Alessandra 

Costanzi 

DOMENICA: 17/11/2024 

33^ DEL TEMPO ORDINARIO 

8^ GIORNATA MONDIALE                                 
DEI POVERI 

ore 09:30 - Soccorso 
Per il Popolo 

ore 11:00 - Villa                                             
Enrico Giommetti - ann 

Sabato 09/11/2024 
ore 17:30 - Soccorso    
Liturgia della Parola 

DOMENICA: 10/11/2024 

32^ DEL TEMPO ORDINARIO 
74^ GIORNATA NAZIONALE DEL 

RINGRAZIAMENTO 

ore 09:30 - Soccorso                   
Per il Popolo 

ore 11:00 - Villa                               
Liturgia della Parola 


